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Sovente di pensarlo mi è capitato:

Tu vita sei un precario groviglio
Misterioso marasma

che vano rendi ogni appiglio
Ol mio carismatico sofisma

Sei costante impermanenza,
contraddizione di paradossi
Arte pura quanto grezza
Quante volte mi commossi?

Equilibrio di contrari
Materia piena di atomi vuoti
Eppur noi così temerari

A qualche causa sempre devoti!

Come i battiti del cuore
Come pensieri nella mente
Tutto nasce e tutto muore

Ma c'é uno scopo lì nel mentre?

Ciò cui aspiro è l'Unità
Che sia questa la Verità?
Pur tuo schiavo incarcerato,

Ti amo, incondizionato.

Segreto di gioia illimitato.
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